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Fontanella, tutti in scena
Il gruppo «Le due volpi»
in cerca di nuovi attori

il
 c

or
so

Attori si diventa con il
corso di teatro di due giovani
impiegate con la passione per
il palcoscenico a Fontanella.
Si amplia il gruppo de «Le
due volpi» che ora cerca
nuove leve per mettere in
scena una commedia.
I due eclettici personaggi che
animano il gruppo sono
Beatrice Marchini e Brunella
Piacentini, impiegate
fontanellesi, che hanno
scoperto la loro comune
passione quando si sono
conosciute. Passione che le
ha subito portate a
frequentare corsi di
recitazione: tre anni alla
scuola «Quelli di Grock» a
Treviglio; un anno a
Montichiari, con la «Scuola
dell’attore» di Desenzano e
un altro anno all’Accademia
di danza e spettacolo di Crema, seguite dall’insegnante, nonché
attore professionista, Gaetano Zerbo.
Dopo la passione innata e i corsi propedeutici, sono arrivate le
prime esibizioni sul palcoscenico: Treviglio, Montichiari, Castello
di Verona, Calcinato, Gottolengo, Lago di Lecco, Vobarno, sono
alcune delle tappe in cui si sono esibite. Per cercare di assoldare
proseliti alla musa teatrale, le due intraprendenti giovani, hanno
pensato bene di mettere a disposizione il loro aumentato bagaglio,
come anticipato, a chi ne fosse interessato, organizzando corsi di
recitazione teatrale.
Risposta pronta: primo corso (febbraio-aprile 2005) cinque allievi,
dai 20 ai 40 anni; secondo corso (ottobre 2005-aprile 2006) numero
sei allievi. A differenza del primo corso, quello attualmente in atto
si è arricchito di due insegnanti (attori professionisti) che hanno
tenuto degli stage all’interno del corso: voce e narrazione con
Alberto Di Monaco e commedia dell’arte con Gianni Coluzzi.
Tutto ciò si svolge al centro sociale Aldo Moro (sala Avis) in piazza
Matteotti a Fontanella nelle serate di mercoledì.
Per non lasciare nulla all’improvvisazione e dare una base
efficace, solida e duratura al loro convinto operato, hanno
costituito un’associazione culturale, apolitica, indipendente e
senza scopo di lucro denominata «Le piccole volpi», con l’intento
di promuovere la cultura e l’arte in tutte le sue espressioni,
prestando ovviamente maggior attenzione alla ricerca e alla
sperimentazione teatrale con l’obiettivo di  formare una
compagnia stabile. Chiunque fosse ancora interessato o volesse
informazioni potrà quindi recarsi ogni mercoledì, alle 21, al luogo
indicato o telefonare al 349.1330220.

Pierluigi Tonetti

L’INIZIATIVA

Romano, un anno di concerti
Musica protagonista del calendario presentato dal Comune

Sarà la musica la protagonista del
calendario di eventi culturali promos-
si dal Comune di Romano con ape-
ritivi musicali e concerti a Palazzo
Rubini. Una carrellata di 140 appun-
tamenti che prenderanno il via dome-
nica e si chiuderanno il 23 dicembre
prossimo.
La 26ª edizione di «Estate insieme a
Romano» si presenta con una serie di
appuntamenti che spaziano dal tea-
tro all’arte e allo sport realizzato con
la collaborazione dei gruppi e delle
associazioni locali, ma anche della
Provincia di Bergamo e di importan-
ti enti extracomunali.
«Nel cartellone ci sono 140 appunta-
menti di vario genere dal 12 marzo al
23 dicembre 2006 – spiega l’assesso-
re alla Cultura, Giuseppe Rossi –: al-
cuni sono ormai consolidati e affer-
mati da tempo, altri rappresentano
delle novità che vogliono valorizza-
re la città della Bassa soprattutto sot-
to il profilo musicale». Per questa edi-
zione 2006 il Comune investirà circa
100 mila euro oltre al lavoro e all’im-

pegno di tutti i soci dei vari gruppi
che hanno organizzato e proposto le
varie iniziative.
Tra le novità di quest’anno ci sono le
giornate di primavera del Fondo per
l’ambiente italiano del 25 e 26 mar-
zo: Romano sarà una delle tappe pro-
poste con visite guida-
te alle chiese e ai prin-
cipali monumenti del-
la cittadina della Bassa.
Altra novità gli aperiti-
vi musicali nelle quat-
tro domeniche di mag-
gio dalle 11 alle 11,45
nella «Sala del Pirata»
del museo «Giovan Bat-
tista Rubini».
La «Sala del Pirata»
ospiterà poi a novem-
bre e dicembre i cinque concerti del-
la quarta rassegna «Piano pianissi-
mo». «Il palazzo del tenore Rubini
– spiega l’assessore Rossi – è ormai
stato eletto palazzo della musica: pre-
sto sarà a disposizione anche una sa-
la prove e il Corpo civico musicale

troverà qui la sua sede». Tra gli altri
appuntamenti musicali riconfermati
il quarto Festival nazionale degli stru-
menti ad ottone «Corsini» a maggio e
giugno. 
E ancora gare e tornei sportivi, sera-
te dedicate ai libri e all’astronomia,

la terza edizione del
concorso nazionale di
poesia «Giuseppe Lon-
ghi». Tra gli appunta-
menti sportivi una
menzione per la Poli-
sportiva Cappuccinese
che, per festeggiare i
suoi primi 25 anni, ha
promosso un pellegri-
naggio podistico, dal 10
al 18 giugno, a Czesto-
chowa.

Proprio la Polisportiva Cappuccine-
se aprirà il calendario di eventi do-
menica alle 14,30 all’oratorio dei Cap-
puccini con la marcia non competi-
tiva «Tri pass ensema» nelle campa-
gne di Romano. Venerdì 17 Romano
sarà la sede di uno degli spettacoli

della rassegna «DeSidera 2006» de-
dicata a Benvenuto Cuminetti con
«Le ultime sette parole di Cristo sul-
la Croce» alle 20,45 nella chiesa del-
la Grotta.
Da segnalare il 22 aprile Enzo Avita-
bile in «Sacro Sud», il 23 aprile la
quarta Festa del volontariato socia-
le romanese, il 14 maggio il concerto
di Gian Luigi Trovesi.
La mostra mercato in piazzale Fiume
anche per la 26ª edizione avrà due ap-
puntamenti: dal 16 al 18 giugno de-
dicata alle auto, alle moto e alle bici-
clette e dal 15 al 17 settembre per i
prodotti dell’economia locale. Il 13 e
il 14 settembre torneranno i festeggia-
menti per il patrono della città San
Defendente. Non manca l’appunta-
mento gastronomico del 30 settembre
e del primo ottobre 2006 con taglia-
telle e ravioli in piazza preparati dal
«Gruppo sportivo per Romano».
La chiusura sarà affidata il 23 dicem-
bre ai giovani della rassegna «Un pal-
coscenico per la tua musica».

Gian Battista Rodolfi

PUMENENGO

Si rifà la piazza del mercato
Ma il monumento resta

Nel carnet 140
appuntamenti,
tra festival 
e rassegne, ma
anche gare,
tornei sportivi 
e visite guidate

.IIll  mmoonnuummeennttoo  AAvviiss,,  aall  cceennttrroo  ddii  ppoolleemmiicchhee.

BBRR
EEVV

II

SSii  ddiissccuuttee  iill  bbiillaanncciioo
aa  PPuummeenneennggoo

Sabato mattina alle 9,30 si riunirà il
Consiglio comunale di Pumenengo pres-
so la sala consiliare nel castello Barbò-
Pallavicini. All’ordine del giorno i punti
più importanti riguarderanno l’approva-
zione di due piani di lottizzazione e il bi-
lancio di previsione 2006.

SSccii  cclluubb  CCiivviiddaattee
GGiioorrnnaattaa  ssuullllaa  nneevvee

«Provare a sciare» è l’iniziativa orga-
nizzata dall’Amministrazione comunale
di Cividate e dall’assessorato allo Sport
e Tempo libero di Mario Sabbadini, con il
locale Sci club: per sabato 18 marzo è
prevista una gita sulla neve a Monte
Campione, per la quale verranno messi a
disposizione gratuitamente il servizio pul-
lman e gli insegnanti di sci. Anche l’at-
trezzatura necessaria agli aspiranti scia-
tori verrà messa a disposizione gratuita-
mente dallo Sci club, fino a esaurimento
del materiale. Chi volesse iscriversi può
farlo all’Ufficio pubblica istruzione e cul-
tura del municipio di Cividate, dal lunedì
al venerdì dalle 9,30 alle 12,30. I posti gra-
tuiti sono 105: le iscrizioni sono aperte an-
che ai minori di 18 anni, purché siano ac-
compagnati da un adulto. Per la giorna-
ta di sabato 18 marzo la partenza è pre-
vista alle 7, con ritrovo alle 6,45 nella piaz-
za del municipio. Il rientro è previsto in
giornata entro le 19,30.

CCoossttaa  ddii  MMeezzzzaattee
VViiaa  CCrruucciiss  nneell  bboorrggoo

Una serie di Via Crucis serali, nei
quartieri di Costa di Mezzate, in partico-
lare fra i condomini, le piazzette, nei cor-
tili delle case, con i residenti che vengo-
no coinvolti nei fatti, quali attori protago-
nisti della Passione di Cristo. Così, anche
quest’anno, la parrocchia di San Giorgio
propone una Via Crucis nei quartieri, fra
la gente, alternando momenti di preghie-
ra a spunti di riflessione comunitaria, per
arricchire con profonda partecipazione
l’evento quaresimale. Cinque gli appun-
tamenti in programma che, a cadenza
settimanale, toccheranno altrettante zo-
ne residenziali di Costa di Mezzate, per
aprirsi alla comunità stessa, rappresen-
tando le 14 stazioni della Passione. La pri-

ma Via Crucis è in programma stasera,
alle 20, in via Don Sturzo. Quindi, il 17 mar-
zo nelle vie Gramsci e Marconi. A segui-
re, altri tre appuntamenti: il 24 marzo, al
condominio Stelle, il 31 marzo, nelle vie
Papa Giovanni e Cavagna e il 4 aprile in
via Dante Alighieri e via Volta. A chiude-
re il programma delle Via Crucis «in not-
turna», la Passione di Cristo del 14 apri-
le, alle 20.30, lungo le vie del centro del
paese.

HHeerrmmaann  HHeessssee
SSeerraattee  aa  RRoommaannoo

Torna l’appuntamento del giovedì con
il caffè letterario al «Fabibar» di via Col-
leoni a Romano. Nel locale sotto i portici
da due anni si propongono momenti cul-
turali aperti al pubblico. Quest’anno il pro-
tagonista degli incontri è Hermann Hes-
se ed in particolare il suo romanzo «Il lu-
po della steppa». Il caffè letterario ha
avuto inizio ieri sera con un buon succes-
so di pubblico grazie alla relazione del
professor Luigi Reduzzi dal titolo «Hesse,
un lupo nella Repubblica di Weimar». Nel-
la stessa serata è intervenuta Regina Bu-
cher, direttrice del museo «Hermann Hes-
se» di Montagnola. La dottoressa Rober-
ta Agliardi invece sarà la relatrice della
serata «Le 100.000 figurine del gioco del-
la vita» in programma per giovedì 16 mar-
zo alle 21. «L’ombra del lupo» è invece il
titolo del caffè letterario di giovedì 23
marzo con la relazione della professores-
sa Francesca Petruccelli. La serata fina-
le dedicata all’autore tedesco del «Lu-
po nella steppa» è in programma giovedì
30 marzo con la dissertazione proprio sul
«Lupo nella steppa» tenuta dalla profes-
soressa Rosangela Pesenti.

FFeerrrroo,,  vveettrroo  ee  ccaarrttaa
RRaaccccoollttaa  aa  GGhhiissaallbbaa

Raccolta di vetro, ferro e carta dome-
nica a Ghisalba grazie all’impegno del
Gruppo raccolta promosso dal Comune.
I cittadini sono invitati a suddividere i ri-
fiuti e ordinarli per la raccolta. I volonta-
ri del gruppo passeranno per le vie del
paese durante la giornata per raccoglie-
re tutto il materiale e portarlo nell’appo-
sita piazzola ecologica.

ROMANO

Campi da tennis
Lezioni gratuite
per le elementari

Corso gratuito di tennis in due lezioni per
avvicinare a questo sport i ragazzi della scuo-
la elementare grazie al «Tennis club» di Roma-
no. «Abbiamo contattato tutti i bambini della
scuola elementare a Romano – spiega il presi-
dente del club, Stefano Lazzati – con la pro-
posta di un corso di tennis gratuito in due le-
zioni che si svolgeranno in primavera nei cam-
pi di via Marconi. L’intento è quello di avvici-
nare i bambini a questo sport». Il «Tennis club»
di Romano è nato nell’ottobre 2003: oggi ha
un’ottantina di soci e una scuola di tennis con
53 allievi e quattro squadre per disputare gare
e tornei. Il club ha in gestione i due campi da
tennis comunali che si trovano nell’area spor-
tiva di via Marconi, vicino allo stadio e alla pi-
scina coperta comunali. 
«Per l’anno prossimo entrambi i campi saran-
no coperti e quindi utilizzabili anche nella brut-
ta stagione» aggiunge il presidente. I campi da
tennis si trovano nell’area dove sta sorgendo la
tensostruttura finanziata dal Comune con il con-
tributo della Provincia e destinata a palestra del
liceo «don Milani» durante le ore scolastiche e
alle attività sportive al coperto degli abitanti di
Romano per gli orari extrascolastici.
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CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per BERGAMO e provincia e
per i seguenti comuni della provincia di CREMONA: Agnadello,
Bagnolo Cremasco, Camisano, Campagnola Cremasca, Caper-
gnanica, Capralba, Casale Cremasco-Vidolasco, Casaletto Cere-
dano, Casaletto di Sopra, Casaletto Vaprio, Castel Gabbiano,
Chieve, Credara Rubbiano, Crema, Cremosano, Cumignano sul
Naviglio, Dovera, Fiesco, Izano, Madignano, Monte Cremasco,
Montodine, Moscazzano, Offanengo, Palazzo Pignano, Pandino,
Pianengo, Pieranica, Quintano, Ricengo, Ripalta Arpina, Ripalta
Cremasca, Ripalta Guerina, Rivolta d’Adda, Romanengo, Salvi-
rola, Sergnano, Soncino, Spino d’Adda, Ticengo, Torlino Vimer-
cati, Trescore Cremasco, Trigolo, Vaiano Cremasco, Vailate.

Uno dei punti più discussi
nell’ultimo Consiglio comunale
tenutosi a Pumenengo riguarda-
va il piano integrato d’interven-
to che cambierà il volto della pic-
cola piazzetta adiacente a via
XXV Aprile dove ogni venerdì si
tiene il mercato settimanale. Un
punto molto sentito anche per le
voci che si erano susseguite nei
mesi precedenti riguardo a un
possibile spostamento del monu-
mento dell’Avis, che è collocato
a un’estremità della piazza, e che
non rientrava nelle prime tavo-
le del progetto. La minoranza «In-
sieme per Pumenengo» del capo-
gruppo Virgilia Gozzi si è fatta ca-
rico di questi dubbi esponendo-
li in Consiglio comunale: il sin-
daco Giuseppe Cecchi della lista
civica «Per Pumenengo» ha inve-
ce rassicurato la cittadinanza che
il monumento resterà dove si tro-
va tutt’ora, senza essere spostato.
Particolarmente acceso è stato il
dibattito riguardo ad alcune «svi-
ste procedurali» denunciate dal-
la minoranza.
«La zona che verrà interessata dal
Piano integrato in oggetto – ha
esordito il sindaco Cecchi – non
ha subìto interventi particolar-
mente significativi dalla fine de-
gli anni Settanta: il nostro obiet-
tivo è stato quello di abbellire
questa parte del paese, rimasta
ferma per tanti anni, risolvendo
nel contempo la situazione della
piazza del mercato, che ha un
problema riguardo ai pochi par-
cheggi». Attorno all’attuale piaz-
za del mercato sorgeranno delle
nuove costruzioni con soluzioni
abitative per 52 persone per un
totale di 11.900 metri quadrati,
di cui 2.800 di proprietà comu-
nale per parcheggi e verde pub-
blico e 3.187 dedicati alla nuova
piazza. Alla fine dell’operazione
il Comune di Pumenengo introi-

terà circa 437.000 euro in opere
pubbliche e aree attrezzate: la
priorità nella realizzazione degli
interventi spetterà alla piazza,
che sarà la prima opera a essere
costruita appena inizieranno i la-
vori entro i prossimi sei mesi.
Gran parte del dibattito consilia-
re si è consumato attorno alla
questione riguardante il monu-
mento dell’Avis, che non è stato
riportato nelle prime tavole del
progetto del Piano integrato.
«L’Amministrazione comunale –
ha puntualizzato Cecchi – non ha
nessuna intenzione di spostarlo,
lì è e lì rimane. Nelle tavole del
primo progetto non c’è, perchè i
tecnici avevano pensato di tro-
vargli una più giusta collocazio-
ne all’interno della piazza, ma
l’Amministrazione è sempre sta-
ta ferma nel sostenere che il mo-
numento non va spostato: infatti
nelle nuove tavole il monumen-
to è nella sua posizione origina-
le». Virgilia Gozzi, capogruppo
della minoranza, nella dichiara-
zione di voto e nel dibattito ante-
cedente ha rimarcato: «Non si
possono portare in Consiglio co-

munale dei documenti protocol-
lati lo stesso giorno: a nostra di-
sposizione avevamo il progetto
di un mese fa, mentre ci siamo
trovati di fronte a un progetto ag-
giornato nella giornata del Con-
siglio. Il regolamento recita che
bisogna mettere a disposizione
dei consiglieri i documenti con
un anticipo di diversi giorni.
Manca inoltre il parere, non vin-
colante ma obbligatorio, della
commissione edilizia. Manca an-
che la perizia estimativa sotto-
scritta dal responsabile del pro-
cedimento». 
Il sindaco Cecchi ha ribattuto: «Ci
dispiace che la minoranza abbia
dimostrato di non capire e soste-
nere lo sviluppo di Pumenengo.
Non ci sono stati vizi o errori di
forma nel progetto, e per quanto
riguarda il monumento dell’Avis,
ormai mi sono stancato di ripe-
terlo, la nostra ferma volontà è
quello di farlo rimanere dove sta:
un concetto che ho anche ribadi-
to nel discorso tenuto nel 2003
per il trentennale di fondazione
dell’associazione».

Roberto Premoli

.««LLee  dduuee  vvoollppii»»  aa  FFoonnttaanneellllaa.


